
È FATTA Dopo un lungo tira e molla il matri-

monio tra Alberto Gilardino e il Milan si è cele-

brato ieri sera, nella sede sociale rossonera in

via Turati, assediata da giornalisti e tifosi mila-

nisti in ansia. Il centra-

vanti della nazionale

ha firmato per cinque

anni e riceverà un

compenso che, partendo dalla ba-
se di tre milioni netti per la prima
stagione, aumenterà anno dopo
anno.
La situazione si è sbloccata ieri
durante la riunione che vedeva
riuniti attorno ad un tavolo tutti i
club della serie A, pronti a dar vita
ad una nuova Lega senza club del-
la serie cadetta. I rappresentanti
delle due società hanno approfitta-
to dell’incontro per parlarsi e spie-
garsi, dopo le dichiarazioni mi-
nacciose partite dal club rossone-
ro che aveva fissato proprio a ieri
la data ultima per la conclusione
dell’affare.
La discussione è stata da subito
proficua e così le due parti hanno
deciso di proseguire la chiacchie-
rata negli uffici della sede sociale
rossonera, in via Turati, poco do-
po le 18. I gialloblù erano rappre-
sentati dal direttore sportivo del
Parma Oreste Cinquini e dall’am-
ministratore delegato Adriano Pe-
roglio, per il Milan ha fatto gli
onori di casa, in un primo momen-
to, il direttore generale Ariedo
Braida. All’incontro era presente
anche il procuratore del giocato-
re, Beppe Bonetto e poco prima
delle 20 è arrivato pure Adriano
Galliani, impegnato dalla sua cari-
ca di presidente di Lega che lo ha
costretto a presenziare ai lavori in
via Rosellini fino al termine della
riunione.
Che le cose sarebbero andate bene
lo avevano fatto intuire i protago-
nisti dell’incontro nella sede ros-
sonera, prima di rinchiudersi in
una stanza per più di tre ore. «Non
abbiamo ancora concluso» aveva
detto l'ad del Parma Peroglio «e

quindi non abbiamo ancora noti-
zie da darvi. Andiamo in via Tura-
ti per proseguire il nostro incontro
e speriamo di arrivare a una con-
clusione positiva». «Ci vuole pa-
zienza», era stato invece l'unico
commento di un sorridente Arie-
do Braida che vedeva vicinissima
la fine della telenovela estiva.
A dare la notizia della positiva
conclusione dell’affare è stato lo
stesso Gilardino, arrivato nella se-
de sociale rossonera intorno alle
20:45 e uscito tre quarti d’ora do-
po pronunciando la frase tanto at-
testa dai tifosi milanisti: «Final-
mente sono del Milan».
«È stata una trattativa lunga ed
estenuante» ha detto l'attaccante
«adesso devo sottopormi alle visi-
te mediche, non vedo l'ora di co-
minciare la preparazione. Perché
ho scelto il Milan? Mi affascina, è
la società più forte in assoluto nel
panorama europeo. Qui ci sono
grandi giocatori, il Milan è un pal-
coscenico fantastico dove avrò la
possibilità di giocarmi le mie car-
te».
La trattativa aveva avuto una bru-
sca frenata negli ultimi giorni, do-
po che il giudice delegato del tri-
bunale fallimentare di Parma Giu-
seppe Coscioni, dietro indicazio-
ne del commissario straordinario
Bondi, aveva respinto l’offerta di
24 milioni avanzata dal club di
Silvio Berlusconi per aspettare
eventuali proposte da altri club.
Per tutta risposta Adriano Gallia-
ni aveva posto un ultimatum, la
giornata di ieri, entro cui chiudere
l’accordo. In caso contrario il club
di via Turati si sarebbe rivolto ver-
so altri obbiettivi, come conferma-
to anche ieri sera dallo stesso vice-
presidente rossonero. Non ce n’è
stato bisogno, perché a Parma si
devono essere convinti che quella
rossonera era l’unica offerta con-
creta ed hanno deciso di chiudere
senza ulteriori indugi. Pochi (per
modo di dire), maledetti e subito.

Gilardino: «Finalmente sono del Milan»
Fine del tormentone: 24 milioni al Parma, rossonero fino al 2010. Galliani: «Grazie a Berlusconi»
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CONFLITTO DI INTERESSI Dietro al trasferimento dell’attaccante il fallimento della società

A Parma il Bondi sbagliato?
PIPPO
RUSSO

BASKET
Colpodella Lottomatica
ARoma arrivaBodiroga

La Virtus Roma ha ingaggiato il giocatore ser-
bo, Dejan Bodiroga, sino al termine della sta-
gione 2006-07. Bodiroga, nato il 2 marzo 1973,
proviene dal Barcellona. In Italia ha già giocato
a Trieste, e all'Olimpia Milano vincendo uno
scudetto e una Coppa Italia nel 1996. Una fuga-
ce esperienza nell’Nba, poi il ritorno in Europa
in Grecia e in Spagna al Barcellona dove con
Svetislav Pesic, attuale allenatore romano, ha
vintoun’Eurolega.

CALCIO
AntonioCassanoascoltato
dall’Ufficio Indagini sul derby

Antonio Cassano è stato ascoltato nel pome-
riggio di ieri dall'ufficio indagini della Figc. Il ta-
lento barese, accompagnato dal dirigente gial-
lorosso Daniele Pradè, è stato ascoltato in rela-

zione all'ultimo derby capitolino terminato con
un discusso zero a zero. Nei giorni scorsi, sullo
stessoargomentoera stato già ascoltatoPaolo
DiCanio della Lazio.

MONDIALI
Parte male ilSettebello
Azzurri sconfitti dallaSpagna (7-5)

Comincia male l'avventura del Settebello ai
Mondiali di pallanuotodiMontreal. La squadra,
guidata in panchina dal tecnico Pierluigi Formi-
coni, è stata sconfitta dalla Spagna con il pun-
teggio di 7 a 5 nella prima partita giocata dagli
azzurri nel gruppo A.

PALLAVOLO
GranPrix, l’Italia kocon ilBrasile
chiudeal secondo posto

L'Italia femminile ha chiuso il Grand Prix in
Giappone al 2˚ posto. Sconfitta dal Brasile per
3-2, le azzurre di Bonitta ottengono l'argento
per il migliore quoziente set rispetto a Cina e
Cuba.

■ di Luca De Carolis

Lascheda
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DALLA PROMOZIONE in

serie A al baratro della C. È

quello che potrebbe acca-

dere al Genoa, accusato di

illecito sportivo, ossia di

aver “combinato” l’ultima

partita di campionato contro il Ve-
nezia. Un’accusa che, se provata
nel processo davanti alla giustizia
sportiva, potrebbe costare ai ros-
soblu la retrocessione in C1. Se-
condo il regolamento infatti il

club rischia «la retrocessione al-
l’ultimo posto del campionato di
competenza». Campionato che,
secondo l’interpretazione domi-
nante, è quello in cui si è consu-
mato l’illecito: ossia, nel caso del
Genoa, quello di B. L’unica cer-
tezza per ora è che il processo ini-
zierà sabato prossimo a Milano,
davanti alla Commissione disci-
plinare della Lega Calcio. I giudi-
ci vorrebbe concludere già in gior-
nata il dibattimento in modo da
emettere la sentenza lunedì 25 (o
il giorno dopo). Il giudizio d’ap-
pello davanti alla Caf (Commis-
sione d’appello federale) dovreb-
be invece iniziare il 1˚ agosto.

L’indicazione dai vertici federali
d’altronde è stata chiara: bisogna
fare in fretta, perché entro metà
agosto devono essere stilati i ca-
lendari dei prossimi campionati.
E anche perché l’Italia è candida-
ta ad ospitare gli Europei del
2012, e gli scandali non giovano
certo all’immagine del calcio na-
zionale. Intanto dal Genoa conti-
nuano a dirsi convinti «che tutto si
risolverà per il meglio», come ha
detto ieri il tecnico Guidolin. Og-
gi la squadra partirà regolarmente
per il ritiro. In città invece rimarrà
il patron Preziosi, il principale im-
putato, che in questi giorni lavore-
rà alla linea difensiva con i suoi le-

gali. «Servono cuore caldo e testa
fredda», ha sintetizzato l’avvoca-
to Alfredo Biondi, parlamentare
nonché tifoso storico dei Grifoni.
Il quale chiederà che i giudici non
tengano conto delle decine di in-
tercettazioni, telefoniche e am-
bientali, che inchioderebbero diri-
genti e calciatori del Genoa e del
Venezia. Una richiesta che diffi-
cilmente verrà accolta. «Al mo-
mento - spiega un dirigente della
Lega Calcio - le intercettazioni ri-
sultano acquisite dalla giustizia
ordinaria, e quindi sono perfetta-
mente utilizzabili anche dalla giu-
stizia sportiva». Per sfortuna del
Genoa.

NATOABIELLAnel
giorno incui l’Italiadi Bearzot
battè ilBrasile primadi
vincere ilMundial (5 luglio
1982),AlbertoGilardino a 14
anni lascia la cittànatale per
trasferirsi aPiacenza.Con la
magliadegli emiliani
esordisce inserieA il 6
gennaio2000propriocontro il
Milan,diventandotitolare nel
gironedi ritorno. Lastagione
seguentepassaal Veronacon
pochesoddisfazioni (5gol in
39partite) e ungrande
spaventoper un incidente
automobilisticonel mesedi
aprile2001. Nell'estatedel
2002viene ingaggiatodal
Parma. Il primo annoè
“chiuso”da Adriano e Mutu,
nel2003-2004arriva la
consacrazione:
vicecapocannonierecon 23
gol,uno inmeno di
Shevchenko. Inestate porta
l’Under21 a vincere il titolo
Europeoe il bronzoad Atene.
Arrivaanche la Nazionale
maggiore, il 13 ottobre2004
segna il suoprimo gol in
azzurroproprioa Parma.

«Ho ricevuto mandato all’unanimità
per proseguire sulla strada di una
separazione non traumatica tra A e B»
ha detto Galliani al termine
dell'assemblea di Lega di ieri.
Galliani ha aggiunto che «anche la B
ha capito che la scelta è la migliore»
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L’opinione

«O il Milan o resto a Par-
ma». Parole di Alberto
Gilardino, che sarebbe
bello mettere alla pro-

va. Chissà, fosse sfumato l’affare che lo ha
portato in rossonero, se l’atteggiamento sa-
rebbe stato ancora così categorico... Ma, in
fondo, questo è l’interrogativo meno pres-
sante che sorge da una situazione nella qua-
le è tutto un «O Milan o nulla», una picco-
la-grande parabola sulla via italiana al mer-
cato concorrenziale. È accaduto infatti che
il centravanti più ambito d’Italia stia per fi-
nire al club di cui è mero proprietario non-
ché presidente assente PresDelCons. Tan-
genzialmente, il club cedente sarebbe quel-

lo cui è stato evitato il baratro grazie all’in-
terpretazione molto estensiva di una legge
disegnata per il salvataggio delle grandi
aziende entrate in stato fallimentare. Autore
della legge, il governo presieduto da Pre-
sDelCons-nonché-presidente-assente. Un
“do ut des”? Magari. Diciamo un «do attra-
verso lo stato, e riprendo come privato».
Possibilmente al prezzo stabilito da me me-
desimo attraverso il mio mero braccio de-
stro, che è anche presidente di Lega: 24 mi-
lioni di euro, non un centesimo di più. Altri-
menti Gilardino può davvero rimanere a
Parma, perché altro destino non si vede.
Effettivamente, e quasi per sortilegio, l’at-
taccante italiano più forte in circolazione

non trova pretendenti oltre al Milan. Sia in
Italia che all’estero. Strano, vero? È esatta-
mente il dubbio che si è fatto venire Enrico
Bondi, il commissario straordinario inviato
a gestire la crisi-Parmalat giusto dal gover-
no di PresDelCons (ingrato!). Possibile che
non ci sia un altro acquirente, capace di fare
un’offerta più alta e maggiormente soddi-
sfacente per i creditori? Quesito girato al
giudice del tribunale fallimentare, che in via
puramente formale è chiamato a dare il nul-
laosta per qualsiasi movimento di mercato
riguardante il Parma Calcio. E qui, in fondo,
c’è il senso più pieno dell’anomalia italiana,
calcistica e non: un giudice chiamato a veri-
ficare che vi sia effettivamente concorren-

za, o assenza di essa. Perché il mercato sarà
anche libero, ma spesso utilizza questa li-
bertà per scegliersi un monopolista. Stava-
mo parlando di pallone? Scusate, ci siamo
distratti un attimo. A ogni buon conto, un
deputato forzitaliota (tal Verro) sarebbe in
procinto di presentare un’interrogazione
sull’operato del commissario Enrico Bondi.
Avvertenza: non arrischiatevi a prendere
questa vicenda sul serio, perché non è il ca-
so. In fondo, forse lo sbaglio è alla radice.
Sarà stato un tragico errore d’omonimia, o
che di teste lignee in giro non se ne trova mi-
ca così tante, ma forse soltanto adesso nelle
stanze del partito-azienda ci si accorge che a
Parma sia stato inviato il Bondi sbagliato.
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INCHIESTA Sabato a Milano il procedimento. I rossoblù potrebbero scendere di due categorie

Il Genoa va a processo: rischia la C
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Una immagine di archivio dell'attaccante Alberto Gilardino Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Un predestinato
con il vizio del gol
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